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ARDIMENTI POLITICI 
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Slamo ormai sì bene 'avviati ia Eu-
ropi, che 1 ORinipne, puÌ3biica,,è,sempre 
É ^ l f e ^ y t ó s a «legiioIbgannarla 
è pagarla. Jijtremmoaddurne ih prova 
iBOlti;receÌQtitóimi"ì̂ Ui, ma basti per_, 
tutti tbltimo e fiaora il pi^' aiemorando, 

macìco. Esso èjllìirodromo d'altri avi' 
vcDimentr forse di hoh'jtóitiòrÉi impor-
portarizà̂  e pochi anni adclleiro àTr^bbe 
prodotti) una generale commozione, la-
vece,[ istupidita. Europa non se ne 
dà per intesa, e ̂ î d̂iyersi Stati, dere­
litta |rancÌ8,,mandano^e1òrò felicita­
zioni é i fortunato'riiilufetòre di ana 
istituzione, che fu semore diretta a per-
petuare il servaggio dUe^raz^e latine.: ., 

•̂̂ ^̂ ^ fi «lyL.ffltlonor;:o fingono di 
^̂ ê̂ P-̂ l-Jî  colla formazione dell'unità 
gerinanica,e:colì'umi!î zi6ne della Fran­
cia sia .posto fine alla guerra, e sia 

delle hv(;lù2icni;;'ma la loro apparente 
fiducia è stiientitajlai p:ù sinisirî ^pre-
?M$aH>#. sforzano la manfa tutti 
^SWnì,,eIi èostringono ad armarsi" 
l'^cOntròSirMro come mal S S 
armarono, talché fra pochi annCnon 
vi'sarà più angolo dìi terra, in .Europa: 
doye un uomo,possa ialVàrsi'dàl ssr-
Tî g miiìiarp,, ei^ùésto in nome delia 
^^!' '^ì|3,Ì^Ì^^sso. La pace è as­
sicurata ••'ma*il'timor dell'ignoto tiene 
inap|6Dsion|̂ ^ti}liJi,animì^^^ 
indefimli sgomî ntano le naenti più sag-
1)6) a a chi cdnpscê  ià'sioria pardf 
udire aa ógni istante U grìdO: ango-
scioso d'altri tempi : « ì barbari sono 

i!!t|^^^^'^ Quali poi sianr questi 
7''°^K>J.?ssuiio lo ̂ a; ma in Italia 
da più dì venti secoli non Tennefriaf 
d'occideote. 

L: esempio déflaffi storici ha per­
duto ogni'efficacia: resperienza non 
giova più a nulla. Una sola è [a norma, 
«Da la forza; ed,è bea più chi legione. 
La pî bbìica, opinione f poterle anche 
della verità, e può essere assoldata negli 
ladìvidu;, che la formano, come ?s|%S' 
^^''Ì^J^o^^a tempo ì drappeur'[av-
venturìeri. S c i a m o ' ' » po'di storia 
»tn ad uso della movi politica, ma 
secondo:! fatti'che ci farono traman-
dali. dagli avi nostri. 

il^ocfìni verÙNdella Germania anticà^è 
àvia^scuro ; secòrìdò Strabene c*m-

prendevausi sotto questa denominazione 
le contrade mal note, che dalle sor-

agenti , dei Danubio estendendosi alle 
nltìme terre settentrionali, e dal Reno 
alle foreste delia Sannazìaf^dWtìohtì 
Crapàc, confinano col Con. 

Cosi e' insegnano gli stòrici e i gec-

', Finita la guerra elvetica, Cesare ri­
cevette- una glande ambasciata qu^si 
da tutte parti dènaGaiiìa, che deman­
dava soccorso contro Ario visto, japg 
degli SyeyC îl quale,,passato il Reno, 
con ottantamila de' suoi, e pòsta sede 
nel paese de'Sequani erssi impadro--
jito della terza parte delle loro, terre 
'Jqd ora aìlrettante cbiê ê ane per luogo 
[iSistacza a veotiqualtromila Aiudìiiâ lm 
•pochi mési prima fenati. Cesare, dopo 
dne inutili ambasciale spedite ad Ario-
visto per indurlo a sgombrare la Galli?, 
mosse contro di Mi, è fatta stragodei 
Germani, io costrinse a ripassareilReno. 

In apprési;(>'1ÌRoiiiaiii, '(iiòtiquistàtia 
per opera dello stesso Cesare liùtiera 
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- V > 
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che ie grandi guerre in Europa furono 
quasi sémpre^yf^ffilatedaìpaggìr 
:dèlf itlBilterfa, e sbstentiie in^ grari 
parie coi sussiiii ch'ella pagava ai ne­
mici della Francia. . \, 

Per avere un'idea dellaL$Daaoii]óo:;> 
sita verso la solapolénza che fosse in 

^rado dì eguagliaffe nella tnarinà e nel 
(fommercìo basta leggere le lettere del 
celebre minìstro.conte di Cheslemddia.T; 
uo figlio Filippo Stanhope allorché 

cercava d'iniziarlo nei misterlMftìft 
plomazià cli^i- £Ila metà! del secolo-
scofso. 11 dtsi3erio di nuocere alIaFran-
eia, e dì sascitarle dei nemici: traspira 
in molte di quelle intime.confidenze; 
che i'astutissimo uomo di Slato faceva 
a stìb̂  figlio. Egli dipinge'̂ l'Alemagnà' 
di ..qiiei tèóipi con un solo tratto. 
«Quando l'Alemagna masc'a d'uomini. 
6 dy^^arQ qlìa re?pi^,|iù la pacê  

iche la guerra.» Ttìmendc'̂  seinpro là 
prevaleSza della Fràiicià Èhestèffield' 
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desiderava che la dignità ittiperiale^di-. 
ventasse ereditaria nella Caga S'XUT' 

Gallia che li avea chiamati in a, ^, 
contro al'invasori^ tennero .̂sempre il 
R̂eno come, linea,di confine.Ira quella 
provincia e |a Germani?. 

Sopravvenute le invasioni da bar­
bari e reso impole'de l'impèro a di-
ifdudersi, anche i popoli, eermanici pas-
saronp.. dî nuoyo 11 Reno, si spiusero 
nelle terre, dei Galli, e nel tèWpo della 
génWlè'cònftisione che succedette alla 
caduta deirlmpero Romano, si,sta])}-, 

olirono in alcun© dì quelle. Provincie 
irammìschiandosi agli aî tticbi abitatori 
"cóme 'Sempre avviene nelle èònquisté 
e nella emigrazioni., rtfe 4! 

Ma Déììempidelle guerre moderne 
qpuìbjjtgte fra le piìpcip^li nazioni, 
Qha tendevano a ricostituirsi mediante 
l'aggregazione dei vàri gru fi pi di una 
Stèssa famiglia, il fatto déir;antìc£;di-; 
visione segnata dal Reno fra la Fran-
eia e la Germania,ha sempre ride-
stato non solo nei govercanti, ma an-
che '̂nèi ptìpdliHlidea, chf'fSi^ àssicù-
rare la pace in Europa era d uopo 
porre quel fiume fra Je due, nĵ sypiny 
Quante guerre, sì sarebbero risparmiate 
con quel cpnlitie ! 

Da gran te!»po la colpa d'b|nT|̂ ^^ 
è sempre attriHuila alla Francia, oal-
l'aiiibizione de' suoi goyernapti, Ma chi, 
sa saî ^mp il.vqr.Q, dai faìsp,,e^disiin-
guere l'oro dall'orpello, ha dovuto il 
più dtlle volte pénsare'àltrìment'. 

L'Inghilterra fu sempre maestra neln 
l'arte di gettare sugli allftl^ *̂ °'P* 
.delle guerre, ohe avvennero in Europa' 
negli,jUimi due secoli. Ella wtaggì-
rare a'suci modo là pubblicalipmitfìeliot 
mozzodella diplomazia e delia staiapa 
riccamente pagala, o colla voce di e-
missani che s'introdacono ÌQ ĉgni luo-

scriveva ''égli ,* saràniib si '•ipdipend'ètìti 
l'imperatore, si divin % essi, e si idii 'cn»'-' 

corróiti; e pronuba- vendèfei"a\ prinap. 

Malta, é^%] pretendere il dominio 
esclusivo. del ffiàre, e poi ' tó'lMisava' 
di miirsre alla ìmoMóM'universàle. 

Durante ì^ lunga pace che succe­
dette ai trattati del 1 SI5,Uà Francia 

.esercitò pochissimaìtilaenza nelle con-
ìzioni politiche .4?;Eropa; la Russia 

ffiifò a rfndierèi sempre più fòrlé té 
ntndo fisso lo sguardo sopra le torri 
di' Ctstantinopoìì;*, Austria e Prusùa si 
guai'darcDO .sempreiÌQ cagnesco, gelose 
feciprocamente dsHâ  ilord' 'prevalènza 
b̂ella Gérmatia; e r ib | t ì l tWfiBl l f 

tutte le cure ad estendere i suoi do-
I _ . j I 

minu nelle Indie^^e a primeggiare nel 
commercio per smaUir.eJ!eaorine,,quan-
titaitìelle tue manifatturp, ttmèndo che 
&UfÌu?enti' manchi ir iSvoro alle inoli-; 

• inerevcli suti fabbriche, e ne avreiiga 
unO;,£CÌOLevo negli operai con pericolo 
d'una, rivoluzione. 

Ma intantóflicolosEÒ del Nord di-
véniie sì ininàecièlî i che iDighiltérra e 
Ffapcia, giustamente impensierite, si; 

Jetermiiiaj^no alla famosa guerra idi 
|C|]mta^ cella quale,,l%.pnma Boi ac-
•;quìstò grande onore, merìtré'la Francia 
•gtiìdata'dàiir'lnlnta di Mpofeonl III 
si c( perse di gloria, e ricoLerò l'ac-

U 
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f 
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i. offerente, è ridicolo crederò cbe'^l'A-
lemagna possa^.o..^glia mai ;agire cô ^ 
me. corpo-coiitrolà; Francia! Ma sic-̂  

lica influenza neiXousijiU d'EuvopaV' 
Io,.Scìta.,.si raccolse.dopo,il.trattato 

idl̂ jParigi stritgendosi sempre'pitì alla 
;Prussia'"]Jer sgirò di cMertò nelle (iî  

Cbmfe-ciò'pdtrebbè'spìaCere ediaInKnté f iure' èveLtuaìiÌà.:Volei do alìontaaare il 
a talti'nò dèi nostri amicii, e a mólti 

'dei nostri nemici, io vi considio, se 
siale de la stessa opinione, di non, di-. 
:chiar^rlo::;;aptrlameDie,. », È:ĵ îina yera 
'singolarità degna di priicolàre'ossér^^ 
vaziune la coiucide.za di taluno degli 
ultiniî  avvtnimenti colle idee.̂  manif̂ -;; 
state dâ l, conte di ChesteifìJd più di 
iUg secolo addittro. A proposito d'un 
vcoiloquio segreto ch'ebbe lùogd'lTor-
gau :m giugno l'Ice ,lra,l|lmperator 

pelicelo duua gutrra gejer|l6 in Eu 
lÌ"<jpa,^,p^^lpiatoJ^pnncipip,d6U^ 
..inl̂ erŷ nto.:. 

Pe îjò;il;;pogeUo diNapoliiònèlUdi' 
un Cbilgfè^sògémraie diretto a fisol-' 
vere le questioni che minacciavanOj là 
.pace d'Eurppa^.MP.tep(tìM>rTK)P^ 
,Sa^pi%,Jpjte^sa,Japplep&e propese, 
^disarmo, ma egualmente senza ii-^ 
fetto. 

-̂|̂ ^ 
- I I - • _ - . - r ' • l y ' ^ 

1 --'^. _̂ ^^ 
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.rk^^ t̂'ano un ramo della grande 
iamigaa celtica, dalla quale derivano 
«1^1 inttiH î popoli dell'antico mondo jgo, ed hanno..sjcjW.ricetto ìu^Lóndra. 
m^^m ea abitavano quelle contrada La sua rivalila colla Francia f tròppo 

d'Aastria e il Re di Prussia. Chester-
field scriveva a suo fiullo. A Filippo de 
Comiaes osserva che l'abboccamento 
dei Sovrani non ha mai prodetto nulla 
dì buohtyi'iIt̂ 'Re di Prussia ìmbiéghérà 
tutta la sua penetrazione per .analizzi 
zare Sua Maestà Imperiale, e io scom-
, metterei, per i'acquila ^̂ erâ .;conlro le 
due,,teste dell'acquila aùsiriaca, benché 
due teste m generale valgano meglio 
che una. la desidererei poter dirigere 
i due MÒDarchi sosteiiaticia taluni dei 
loro sJiifid^mìtg0erebbem^^^^ 
eia l'Alsazia e la Lorena... Yoi mi chia-
mereie l*'abate di St. Pierre;ma io 

, ^ _h __ r-r 'l ^^ " ' ' 

dico solamente c;ò che desidererei ; al. 
contrajfoi, jgli credeva che tutto ci^ 
che desiderava fosse praticabile,,» 
o..;Si sa come àiUempi del primo im­
pero Napoleonico T Inghilterra sia sem­
pre Bty^ l̂  istigàlrice e l'aniì^a,d||^ 
coalî sipni che si, fqrm|i,v5\,nQ,,contro la' 
Francia. Ella tli sempre segreta alleata 
dèlia Prussia, e sussidmi'Xultria nelle 

• . , - i _ i : ^ ^"1 ^ • 

guerre ch'essa ebbe contro Napoleone, 
facerìdp in.mo4p, c}ie tutta fi'odiosità 
deli' attaccpjxadesse sopra di lui. Ella 

Spaventa^ dalle, tericlénze d'ÌDgran-̂  
dimentp della Piu&sia,.la Francia^si 
decìsela imupjf̂ eile?'guerra per impe-r, 
duleJUssorbimento, ci si perdoni la 
frase, dell'intiera Germania. J. 
. .Taluni credono cherioghìlterra vc-̂  
%i&mi»? :^ '^ compiagenzà la .scon­
fitta delia JFraî ciâ  la cui già invidiava 
là'prpsii£rità.ie,|a grandezza ridonatale 
dal'̂ sètìindb ^iinpòrd^ forse ella 
stèssij'accprge che le cose andarono 
trppp'òllre. 
,i :La rivendìcazibnò 'dell'Alsazia e della 
'Lorena fu appoggiata al pretesto della 
^Razionalità; ma o questa si vuol fai:, 
dipendere daU'ubiC3zionê '#:jii:tEtl!casò:" 

ia -̂rSgione sta per là;Francia, ché'fij( 
per confine storico il Reno; o si guarda 
alla r&zza, e allora uianchereiibe una 

,̂ neripa per giud|car^,4§te .Î ^̂ P̂P̂ ÎJÎ  
poiché dpvejifqrono invasiom di altri,. 

, poj oli/questi sì frarGmÌschiarònO;:̂ p;:si 
confusero coi vuitj. Ad cgni modo la 
prelesa, rivendicazione manchercbbo 
d̂ Ua sai:î iot;L^̂ ,.jii;Iip̂ %, dai principii 
del, diritto pubblico moderno. Îl>\̂ Qt9 
ddle popblazibm non fiîĉ^̂^̂  

%Q tornati al diritto pagano, aila forza, 

i quali ^durano finché la forza li fe,os^ • 
éervare. . • \,-' ̂  ' \ '%-̂  ̂ •̂'"•' • '̂ ' 

Pulii là pnbbfe òpimone non »9 ' 
ne mostra diffidente; ha appana qual--
che parola di coropassìotiè j ^ ^ l e S'ilen-
ture della Francia, e riceve. l'ìEbeccata 
dai dottori di quella polilicjt che chiâ ;> 
mano nuova, ed è invece, la pohtìca . 
di lutti I t é i | i : « adorare il Solche 
Splendè.?,/ ;!•• '̂ ,;:/ 

Cjfii ben guarda, e vapl. >tare nel 
"^^^^rM^hmmm^ che^nonĵ ^maii i 
la,,Ffst4p',a quelja che4,̂ bbia usurpato > 
sulla Germania, ma questa su quella. 
Eflpubblicà opinione giudica diversa­
mente. La storia è travisata. Tatti gli 
sgnardi sono ora rivolli al nordi^di 
là si aspettaj'aria 0 la Ince. PeMÒi 
però-U iiìcostituzione deirimpèro ger­
manico ha un sìgnifiòato ói^no scopo : 
ben più estesò di qoellp che si attri­
buisce airugitàji quella.vasta ,con^ ' 
lrada.v„Non ^abbiamo ancorâ  obblìato 
;ciò;che dissero in/pieno secolo dèfdi-
indHoìio i dB'ffÓri teutonici'radunati a 
Francof!irte:̂ .ff L'Italia essere uo fendo : 
della Germania, v | |a già cif si', : grida, 
che i tempi hanno progredito. E sia., 

Vogliamo però chiudere qùcstovchè^ 
appena pu6 diflrtn Svinto polìtico, col 
riportare alcune linee d'iun; recente 
scritto che cì,,cadd0:sott.'occhio,.acne 
.quadra.molto bene colle.nostre,ossei-
%zioni.- , '•-• . • 

d Coll'occhio fissò Sui•Wstamenti pò- '• 
«liìici dì Pietro t e di'Federico JI, la 
«Russia e la Prussia non hanno no^i' 

{«cessato dì mirare allo scopo se°natd;i 
;«:|n d'allora ai loro destini; esse hanno ' 
«lavor^W'̂ oh utìà pazìete e un'arte 
« proligìosa a innalzare l'edificio, dì coi ^ 
« attendono il, corpnamento in ,un pros-
« Simo avvenire^iQuest' edifizio è,: per ; 
;« la .Russia; la epresa e l'occupaziene,: 
«di CòStiintJnopoli, la'supremazìadèlia • 
«razza slava, l'impero d'oriente ristar 
«Siiî o. Per ja Bfussia. egli ;è ,,ua, cp^ ; 
«ippp ìm|}̂ r<p.̂ 4̂'pccid6nte, dal quale 
«saranno assorbite tutte le popolazioni : 
« di razza gerniiariicai e di mn^ìè'aiiré 
« nazioni d'Europa gradatamente umi- f 
« Hate e,àei?eboÌllQ|1'ÌDg|jl^^^^ ella 
flijl^ssaxhe sarà ferita nel cuore col 
I toglÌerle-;.lp scettro del mare)^sarànna/ 
«costrette di riconoscere la sovranità.» 

Il giudizio ai lettori. 
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m&t&E CORRISPONPBNZE 
•^-r^^^^' ^ ^ ^ - ^ . i 'L^-

frTro^r'^^''^'^ i Pirenei e"le AIpi,^kota,.p.rimonta ad un'epoca troppo 
(^lucrano ed il Reno. Quali fussero|lòiitàna perchè sia duopo di ricordare ! lo irritava col non voler restituire j che spia, Oì:fl:iai regola tutti i tral^g^, ^j^ft9,,PHiipsso dia sua partenza di 

: (Ritardata) Róina, 26 gitigm ' 
(C). UQ telegramma spedito ieri sera 

dall' on. Lanza al priccipe paìiavì(5ini 
sindaco di Roma annpncia che il Uè 
arriverà qui 1l|25%gHo. Quésto tele-
grsmroa letto ment^SflvCòbsìgllÒ'Có-
munale erasi riunito per le sue discus­
sioni, è stato accolto ,|p,,ar;p(ausi vi­
vissimi spiQj al mente, dal' ppBìJlico che 
semprei,aGcovi;e nuLneroso alle sedute 
municipali/11'̂ Re inàrigùrefà nella sua 
venuta il Tiro a segno naaionalo uni­
tamente al principe Umberto il quale, 
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delegare una persona a rappresenlaHo 
in tale fuozione, ha prescelto venire 
da se stessa dando prova cosi di uiia 
delicatezza .di animo di cui la città si 
mostra Òlttfeodo lusingata. ^ 

La somma necessaria per le feste 
sarebbe stala preventivata dairàssessore 

^'' * % 

Phcim in X. 200 mi!a,jna il Consiglio^ 
approvando uo ordine del giorno del-
Tavv. Bompiani, ha lasciata intera fâ ,̂  
colta alla Giunta di spendere'lutlo-cio* 
che abbisogna perchè le feste riescano 
degue dì Roma,^è-''di un'oGCasiooB cosi 
soieDue.Il programma è grandioso : balli 
al Campidoglio, festa in piazza del 
Popolo, fuochi di arti Rcio nei diversi' 
rioni della città, illumiaazìone generale,, 
stelle d'Italia che dovranno brillare nei 
luoghi culffiiciaDti a luce -di magnesio, 
e tante altre cose che " ilisig. Placidi 
•ha annunziate e che non Eò avuto 
memoria di rattenere. La città a qne-
st! ora è già commossa 'é''• si^dà moto 
per festeggiare da l canto snoall'infuori 
dèi programmi'òfTiciali, qtifeslo avverii-^ 
merito che siiggella il compimento del­
l 'uniià nazionale. ^ 

Doveva firsi cìtìl^^questa occaàìone 

dì; 200 mila Ure;,4y:gQSÌglIo non solo" 
approvò la proposta ma non volle nep-
pur limitare i^^soffina. Inianlb g i à | Ì 
lavora al Campidoglio per i. prepara­
tivi'della gran, festa da .ballo e firono 
incaricati dei lavorigli stessi iiupren^,, 
ditoriiche:diedero prova delia loro alà^ 
crità nall'allestire le aiaìé dèì'due rami"" 
Sei parlamento. 

i J tpoJ tóJf iPPPat -ve dal fcontone delr̂ ^ 
;i!ospeda!e di 5.,J[)gito l 'arma,papaie 
di tela ìncbfhicìata ih legno che vi rag?;i 
presentava la sovranità caduta, ,e chi 
vi si era lasciala fin qui come ernblo-
ma. dell'autorità .ecclesiastica che sus-

iglme, questo mòc' 
skmonte contrsrl' 

' \ 

/erno, è deci-
plrito 4oll^lo-
pie89;.8l! ricor-

^ «Uro:,m3d»li 

Ci scrivono -d|̂ ,l?iî 6n7.e: 
Fra pooM «ÌYQÌ verrà tìmaiao, un 

«alilo a i a a & èi. l . l l«a«l«"« del a tgur tu . ; « M 
PRESTC^ iVREaaiO. Sappiamo che deri, ^ Y ! , ^ i e Â  .... - ^ ^ . ~ : 
^^«^diaSiifWo ecceUentl « ttH d* governo, il qa»K^iiaehò:;è at.to ns^a 
assiour.re ai iLoBcrittcri un ^^r^ ^ ^ ^ Vf^^^t^^^^ .1 Sto principio, 

ha dato »Ui Ffijjj^2i^4gg|i at^jii(iigpjQ. 
dezzR e dihyj^ojpepi^^jjno sllora io stî ^ 
mo: c : ^ j im ìo a ^ M ̂  cittadino sU di 

solido implegt di denaro 
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siste sulll''Chiesa annessa. Si crede.clie, 

I! dìica'3T-1>orsÌgny;'(?ti:ìj''ha rappre­
sentato una parte cosi Importante sotto 
' ' iip(^fo,;ha; diretto ^gjioj^ttpjri^/l^lla 
Lòìra .là seguente lettela : 

Londra, IT g'ugf^iST'l, 
Signori 'FóUrv'Coyìipa^tipiti^ 

'--' | 1?v J T - I ^ Ì H ' ^ ' T Ì V 
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r, abbiano toltas4^,giovanì medici del-^ 
l'Ospedale, ma non sì è'rluicitò a sco­
prir nulla. Però sul muro dell'Ospe­
dale si trovò scrìtto: l 'arma del Papa 
non^può stare coli' imminente.arrivo.dPl 
He. È Un fatto compiuto; irregolar-:^, 
mente se si vuole, ma sempre un fatto 
compiuto; ed io credo che quell'arme 
non si rinaelterà più come si fece in 

Httobxe, qi^ando si parlava^ ancora di 
rcUtà-'leoriina. 

Sì rìnene clieHl^Be sarìt accori$à^ 

tstenercni da tuttooiò che potrebbe oon 
trarlare queste proya. 

Aggradite, signori e capi : coinpatrfoti^ 
coi JinieÌ::iibgrazìaD3eati,; l* aflslouritziqae 
db'ltóìei'liienlìtnenti più.Jovoti.^ 

PERSIGMY,. 
"^" .̂ .— 

fili ARROIÉKSII DEL S l G . J l CniREIIE 
^^.'..;•lif;^i w-

ancHe'̂ ntìa cerlSominazione ideatâ  ̂ ilìlH ^ Napoli e quindi anche in;m3'ma 
dal cav;iOttirio, ma è prevalgo- nellâ  
Giunta il parere che la si deEba ri-
serbare pel giorno in cui verrà splen,-j 
nemeote inaugurato in Roma il Far a-
mento nazionale. 

n Consigliò'CoMnSlI'ha afijfimvata 
ieri sera la convenzione pel prestito: 
fiaalmODte questa è.cosa fatta.^Pàs-
sessQre Alatn ha difeso il contratto 
stipulatô îCoUa Banca:vISazionale, con 
utt: discorto in' ciii's! Iràddimdstràtf 
oratore eloquente ed uomo beiie ad­
dentro negli arzigogoli finanziarii'iha 
parlato controil sistema dei prestiti 

•e 

dal.Corpo diplomatico, il che darà un 
-Carattere, ancor più spiccalo alla sujâ  
vèhutaj-iitb seguiranno pure^mol.issimi 
M a l o r i e deputàtij'é là maggior parte 
dei ministri. 

Finora lâ  Società delle ferrovìe ro--
mane ,che,.,.sol6va,, sempre dareilffaì-
ghetti a prezzo|lridolto ad ogni festa, 
'in òriòrè del Papa, non'si 6 mossa per. 

1 -1 ^ j - ' I -̂ ^ - ' I 

fare aUréttanto per l'arrivo dèr'R^?. 
S/ 
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? Dà^^uhi lè t tera dì Firenze che^ciliè-
scrìve le ov&zionì fatte a S. M. i r t ì e 

a premii dichiarandoli troppo onerosi m p f e P t ì t e , per Napoli^ 
ed':è"slato tanto cònvitiisente che MI-U^ ia i^o Q^a^^ segm: 
gradò le oppdsjziiffii' dei consfpefi «Confusi: colle numercsissime per-
C'afflPi e i B l l i O J i Consiglio ha ap­
provato all'onaDìmltà meno un voto la: 
convenzione stipuiata^:èqlla.,Jtanca.,.iV 
forza di spie te qualche cosà'sì fa. 

L'on., Sella ha preso in affitto un 
piccolo appartamento all'albergo della 
Minerva dove sì dice voglia passare' 
l'estate per,studiarci alcuni suoi pro­
getti fioàiiziarii da prés6ritàre%;Pà^^ 
liimento alla riapfrtara dèlia sèSàionefe 
Molti pensano che la stagione estiva 
itf;Jloma,^]Q0|i^ sì presti troppo per i 
calcoli vertiginosi.deironoreyole raìoi-
strd'delle finanze ;ip̂ Kche egli starebbe 
molto meglio fra le fréschò aure dèi 
suoi monti ; ma f^rse^ponendo il euo 
quairtier generale.^alla Mimrva,J^0O-, 
revole Sella vorrà porsi, sotto\ìaf{)rd| 
lezione della dea 'del 'a saggezza òri de 
gh Sia mspiratnce di giusti concetti. 

AhVaticano non si 'scorge per ora 

nessucu4ì^dj?:o di pailenza, ^| t^piaaa 
si è tenuto un -Concistoro io cai il 
PaJJA ha parlato di uh prìncipe fran­
cese chf sBrà prestò ràngélff vendica­
tore delia Chiesa. Domattina verrà r ì-
ceycfta dal Papa oca depu^zÌQne dì 

sone che s'èrlnò introdótte nella gràhde 
sala d'entrata, ivi lo attendavano, e gli' 
movovaho iuooLilre il Peruzzi e la Giun-
ta.^CQi;rono_anpora^ per l a bacca 
diji, molti ' lo parole che;iljR6,;disse nello, 
strìngére'-lst'oiaiiò al Sindaco^ 'avrebbe 
'detto: « io spero che Firenze non mi 
vorrà esiliare dalle sue,.mura * 

c.Macstàf rispondeva il, P̂ ^ 
editando l ' immensa moltitudine chelU 
attorniava, «non>:è=còsì che si manda 
ìa esilio il primo cittadino dello Sfato'^ 

:p;,qtieste,, 0 simili, sono pur.^senipre. 
parole quelle del;,,B.e che attestano^ 
IjuanlÒ' vòlentìer-i égli soggiornasse frà^ 
noi, e eomg a manncnore si distaccasse 
da questa tranquilla dimora in cui ebbe 
molte..gioie e.negsua dolore. 

Conche il venerando vecchio che 
ri-"n •rS.W-^i-

tanto amò ed a m a M ^ à l i a ed il sno 
Re, Gino Capponi, scrisse al SìD'daco^ 
di volerlo scusare presso S. M. se non 
$ì,recava personal mente a fargli omag­
giò, impeditone dagli acciacchi della 
tlrdissitìEi Vécbhìaia^lillW Iflsàà il bi-' 
| Ì iè t to , e per tutta risposta strìose 

„.,^.-. _,.. -..^- —-. ... - „ , _ _ .-. un'altra volta la mano al Peruzzi. Quel 
cattoliche torinesi arrivate in Roma tratto^Jì gentilezza e di cordJaJM del 
ieri sera e che il pòpolo goàfda con più illustre avanzo della nobiltà pà-

tBóticia fiorentina, P aveva commósào 
più che qualsiasi altra cerimoniosa di-
mpstrazione. 3? 

'i'v;^.?;^L:^^^=^n^ . - . K • i H T - ^ ^ I T j , - . 

curiosità essendo tutte vestite con 
mantellette bianche a grosse nappe 
ed prlì gìalU. 

Poche truppe,verranno dai diatorni 
per la rivista del Re. Cònie notai altra 
volta il loro trasporlo sarebbe troppo 
costoso. Nemmeno le guardie nazionali;' 
delia )?rq,|jriqia^ potranno intery.eplryi 
noti ;essendovi^]ocali pei:, alloggiarle. 

.1 
mii! 

iioma;. 28 giugno. 
1 clericali sono furenti per l'aspet­

tazione vivissima che ò in lutto il no-
polo della venuta del Re e per lej^^ 
ste deliberate"senza riguardò di ij}esa 
d ^ municipio. La Gmnta aveva propo­
sto . d'urgenza e a calcolo la somma 

•».] ' 

UN QUESITO IMPORTANTISSIMO 
T 

Con questo titolo la Gazzetta di 
Treviso fa lo_ storico di un incidente 
sollevalo pres^Ò'qiiel Tribunale In òcr: 
fcksione dì nn recente processo ; se 
cioè ili, redattore, d i un giornale possa 
in questa sua qualità essere, chiamato 
a deporre spirorigine di scritti od ar-
ticoU c^imparsi nel giornale stesso a 
canco di una terza persona. 

La Gdzì'éUà fa seguire al quesito 
la sentenza pronunziala dal Tribunale. 

Daremo dqua&ni l'uQO e l'altra uqa 
,pQte,n.dplo oggi per mancanza di spazio.' 

MI ,io: ppemurii di rispondere, iiU'oSarU 
M # | fe fafmi ;d i sostenere 1« tóìà oin-
'^idatura silo proesime «lezioni d^Ua 
tioira. ' 
: Fermottetemì di deoUaare qàQSl'onóre 
a ;dFè«porvene le ragioni* 
'' Qrialnnqae siano lo eauBdvoba hanno 

'rltnoiso daU*A.5seaibl9& attuile la mag­
gior parte degli nomini aasoolatl da venti 
anni al gbvóraò del paóaei':ytó| nhleggo a, 
me atesBo ofÒ̂ ^̂ ho firebbaròi^vliì^óodesta 
ÀBìémbleàlNun potendo moàìfìoarna «en-' 
Blbllméntè ia oompòalzlohe, esil non vi 
:^arebbero ohe un inciampo, una difdooltà 
di;^iù. 

In reaUì, la maggior parte dei membri 
deli-Assemblóà, kgittimfsli, orleaniatl, 
rlpùbblioani 'hon hanno altra idea ohe 
il mRutenimisnto gotto nna-fj^ma ,,.o.,)in' 
nome qaalunqrt6y:,;;del|^ 
ingleaé^ .̂'''Ciò , ohe esW^̂ -W^ gli'uni 
eome gli aUrl.èropposto'dòUeigtliùiibhi 
del rejgìmrpàrlatìientara degli Stati Uaìtii 
.ovò-Ó vletàtb ti detehtÓrWoiràutoJIti 
pubblica, ai ioapi della gararbhia ammi­
nistrativa, al mlniatrt, di oo'mpirita da-
vantl^llla Camere jiinjunrparola ó'Taa-
aorbìmento dal potére éséoutìvò per opérf̂  
del potere legislativo. 
:,;.: Quantunque il-principio dellf legime 
americano SÌ Ò6ntìilii'''perf9tta 
soW-bòUo étito'di'una società demoòrà-

letica eoma^'lPiirstri; ma con tutte le 
lìbei^t4:ìnecessarieì quantunque ii^regime 
Inglese al oóntrarip:npa,^:|i comprènda 
lògicamente ::,phe in una looietà arìstqV 
oratUa complètamente,diversa.daill^^noW; 
stra;'quantùnque JnfiQe quesf/uitimo re.^ 
giitio introdottQ în;;:Ii'j::-nnoia abbia'•rov;fl?J 
«oi&tp.tuttFi^^gpverni.chs-l^vhanno adpt,, 
tato,' la forza delle abitudini o dei pre-
giudij;|Ì:Vpreyf!le acpl'irai'àppo noi aaUe 
lezioni deiresperieoÌBa, 

In quanto a me^^^fedele'aU/pri^^ 
fondamentali posti nèloomlinolare di que-̂  
sto secolo d&l grande' imperatore;,, dal-' 
l'uomo di géniò^òUe ha meglio òbmpresa 
lifnaziono francese, ho sempre pensatici' 
ohe Jl parlamentarismo Iriglesa, tal quale' 
è méssb'in pr.<tifl̂ ^ fra noî  era inoom-
patibìre*ò6Ì oàrattórè'i del 
'nò'Btro paese. 

Anobo' nel tempi più tranquilli, iô  era 
oonvlnto e sosteneva che preferendo la 
paróla 'àll'azibnV,'abbandonando ihevlta-
burnente il governo agli avvocati, por-, 
gendo esca a tutte le ambizionT, obbii;' 
giindo pernno^^i'più onesti a non peosaro 
cha,rai:̂ conqul><3tara o difendere'il potere 
anzichò servirsene, obiamando Inflee di 
continuo le passioni popolari'in-soooórso 
delle diverse ooncorrcnse, questo regime 
non poteva produrre ohe agitazióni "ste­
rili oppure pericolose. 
:, Oggi che P tempi sono divenuti più 
dimoili e gli elementi di disordine più 
numerosi, più formidsbili, io dimandò' 
come questa convinzione non sia ge­
nerale. :̂  
I Ma, quale che aia là mia opinione per- saranno entusiistioKè, e le fasta splén-' 
sonale, siooome il-paese sembra trascl-^lfd!(ÌiÌ8Ìme,;e'd^ 
nato a fare un nuovo [e, spero, un ul­
timo esperimento del regime ^be fin qui 
,gUò stato faneato, mi sembra giusto 
che questo esperimento si ficaia senza 
inoìampi. 

Oggi il governo ò fra le mani di un 
illustre rappresentante di questo regithe^ 
è'ninno evidentemente ò più atto di luì 

, SI. iJ^etterlo in pratica. Sa egli rksce collo 
r^pttrine della aua scuola a preparare le 

Intorno agli arrolamenti^'del-fami-, 
gerato De'Charctte, di cui da qualche' 
tempo sì 'parla, tróVìartio nel Joiifnàl 
des Bèbats, sotto la data del 26, iS* 
seguenti assennate.considerazioni: 

L' Opinione di Firenze assicurava ieri 
ebollii goyprno italiano, aveva,,,ìnparioato 
il- «igv.Nigra di. Richiamar ,l'attenzione; 
4ol goverue^ franoeaa sugli aiTijlaaaoatl, 
fatti dal Big. Da.Ghare.tto e ohe parevano,: 
destinati a fermare bande ed a provocare, 
disordini In Italia. XI madosimo giornale^ 
annnnzU cggl ohe le più rasiicuranti 
spìegizioui furono date a questo riguardo 
al Sig.̂ Nigra, Secondo queìte «riegizlonli 
i; rogglmentl,dÌ volontari formati dal si-i--
gnor 1)3 Gh arette fanno parte dell'osar-
cito franoese e dipendono d&l ministro 
della guerra. 
-^[ Queste spiegazioni sono sufflpÌQnti pel 
governo italiano, poiché sìgaiàsano obe 
l volontari non potranno nulla iutrapreu'̂ K 
dere senza rautorìzuzlone del gt̂ verno 
francese; ma per noi, ol sia permesso U 
dirlo, esile mancano di chiarezza e di 
presisione. É duaque permsss? ad un 
BompHoo privato, od anche, «a si vuole, 
ad un generale di arrotar truppe di sua 
propria autoritàJdi mettersi alla loro te-
sta, e di farle stare di guarnigione dova' 
maglio gli pisce, alla sola oondlziono ohe 
esse faranno parte dell esaroito franoese 
e dipenderanno dal ministro'della guerra? 
Ciò si faceva nel tempo antico : ma noi 
saremmo molto meravigUatl ohe lo si 
potesse fare Rnoor oggi,7»anzR violare le 
"leggi del paese. 

Eppure t^Ie ò, salvo erroi'e'f il caso 
del slg. Da Gharatte. Farjno allegati a 
qua sto riguardo i servigi resi dal signor 
De Gìiaretta naU'esercito dilla LiìSày 
nui non abbiamo alouna ìntandone df 
dissdnoaoere questi ssrvlgt, corno pure 
k qualità personali delffix oapo degli 
zuavi pontifìoìì. Non è però,Jj; «pio uf-̂  
Aliale ffaucose ohe abbia fatto nobilmente 
il suo dovere nell'ultima gnarra; ma ò 
•il solo ohe, fatta la; pace. Iresti alla testa 
:4t„un,,oprpo di vplontai!if€|;iconUnulfÌn^ 
,;:queg;ta..Si;M#I»i6lità a rioeyare arruolaj 
.menti. p^veiiaLpindremmo S94K8q.it:e8énî  
pio fosse seguitp da tutti rigeneralit^A::: 

.nplpare che alcune, parole .diiSpiegazione 
tt^^^Ùiurnal Offioìel^^non sarebbaro di 
troppdf ossa; servirebbero,,¥t,,.oomplota^ 
por piò ohéJoòhóorQe il pubblico fraocase^ 
le Bpiê gtzibhl date al gb varco itali ano. 

goiasatto colpì di stilo, màutretranqùiUE^ 
verso lo ore 9 so ne passava per la Ghìa-
vioa del Bufalo. 

• FIRENZE, ,28; — Leggasi nel Fan-
fuUa: 

Il ministrò della guerra ha ricevuto 
questa mattina tutti gU uffizlall saperlorl 
dèlia guarnigione di Firenze, ed ha preso 
congedo da essi. 

NAPOLI 2 t . « m : giuri dell'esposi-
j&lone Intornazionalo marittiBia di Napoli 
•ha conferito la mpds^lla d'oro al resi 
Ccrpu di stato maggioro in premio di 
alouoo bsUlsjioae carte idrografi sha espo-
sto dal G r̂po stesso» 

,,GRQ3Sgi:a.I>I VALTELLINA, 29. 
— Sorl|pno,,al,*Seco/o di.Milano: 
-̂ ^Ànche la YalteUina #'̂ t̂ni&aoo!àta di 
Ìnnondazioiii.L'Adda,,orebba a dismisura, 
fliji:infuriò .terribilmente sul, :terrltorio di 
Maxzo. L* opera .fAtioosa epronta di quel 
tigrrazzsiil^direttl daLoarabiaieri gluasa 
I ^ " ' - ^ . . ' r . ^ ' '^ ' " _ " " 

a respingere le acque, prima ohe arra-
oassero gravi dannl,;̂  . 

FAENZA, 28. , ^ Scrivono al Uoni-
J l — . f M L - - ^ M . ^ , , , - ^ i : , 

tore di Bologna ; 
Ci scrivono da Faenza che In quella 

eitià venne arroat&to il 'oav. Frandftsw 
f*aÌ8 per ordine'deipfefètto'dl Kavenna: 
ignorsal il motivo di questa mlsu'p». Il 
oav. Pftis orauno degli nfn.8iali saperìorl 
dell'esercito dellyoagì. 

Pinnsvrw^^ 

NOTIZIE ESTERE 
- j * * . " i * « * 

FEAI^GIA, 26. — Leggeiì^nel TeM )̂*:, 
Il sig. Clemente.Davernois ò.rientr&to 

ieri,nella .stampa parigina oon un mani-
ts-'o,inserito = neìVAvenitJiàeraL e re-
lativo. alle elezioni dolS luglio. E.aooU, 
oonoluslpae dt questo documcntp elet-
toralo : 

i*rptesta'contro le tendenze aptidemo-
oratiohe di una fraziono, della. Camera. 

- . , . • I , ^ l ' ^ - ^ • - V . . £ I r ' ^ - I ' v J . J . r ."^ T,"- Ù J • U " > " 

...Protesta coatrò'l dlsordlai cho pooo 
mancò/ non .rovinassero Parigi vale a 

- 1 ^ ^ - "^ 

dire contro .ooloro.ehe, furono „„PRusa di 
r", _ .. ^ ^'•)i:'^'\ = ryi -^"iS'!-- r,-;-?i .•-.;. -:-'r.r'v. 

tali;;.d(sordiui. -, 
Prclftst.a contro la .docapital.Uwsion» 

dL,pRr^gJÌ''aippntrp ;ia ie§ge sf̂ Uo aoa-
donzeré; sugli «fatti. . 

— Secondo la Verité la scuola poH-
teisnica 8sr|i In breve SQpprosSK quella 
di S. Cyr sarà destinata airicfunterìs, 
%lla cavalleria ed all'artiglieria, qaolU 
centralò'da eui saranno ©scinsi tutu gli 
atranipri,, t i . genio. 

— La voce .ohevMw Mjhon avijsso 
,4 t̂pg le^ 9 8 e :. dì m ! ssio ni, è. s me nU t J. 

-f'F:i-w!%i. 
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NOTIZIE ITALIAS^E 
.< L 1 

ROMA, 27. - Là̂ ĴVMovfl i?oma ri­
bocca di "notìzie relative al grandi àppa-̂ ' 
re^ii i^ 'fasta che slfàifeìnKomf per 
•ringràà3o'sblènTiP^''derRe d'Italia nellà̂ ^ 
sua oapitalè. ' 

Tutto f4,prevedere ohe la accsgllenze 

GERMANIArST. — Un talegi:amraa 
della Neue Freiie Pt^Me^'tìM' dsta ,di 
B3Ì?ÌIno 27 grugno^^àrinuozià chorimpe-
'rstore Gu gì'ólmo ò ancata In dettò giorso 
a Stettìao per aaslaiere sìi'òntrEta delle 
truppe, e che sarflbBa ritornato In quel 
giorno ctesso a Berlino.^LUmpewtorejie' 
lòbulo ;^ll|5attote]^grimma,parU^ 
'nérdì'éÒ giugr.o per Aoriover,'di dove 
^ si raoherà^'ad^Elèflnqùòst'ultimo luogo 
soggiornerà quattro settimane. 

BELGIO, 26.V .U;̂  Si rsaicura che le 
meae d(^\V Iniernastonale par occitare 
f̂lubbiigll si fftnnp. s^p^ ,p iù attive.-

TURCHIA, 26,,- SI ha da.Qpstwti' 
nopolì per telegramma: 

.:r>.;:I fo'gU ^p'vematlvl auhuooiaao 
|?Ìttorló di Nadzld; parlasi della presa 
di due fortè^e: Setniira però^phsJft cosa 
sìa: óaagèrato^ Vanno aumentandoli lo 
tlfflooltir'o()n^^unÌslpi^:fPprt* ò ioten-
zionatadf farne VaSi^ÌsÌoÌe?o,d'Utitaìr vi 

7„V,L. i ' -

J - : , ' -. • 

' , ^ , ^ ^ - : • 

!,•' •• 

' ^ . f - ^ 

vie ad nn governo oap^qp .di terminare 
la rivoluzione ^cppe^o^ io applimdirò al 
suo successo. S'egli fallisco malgrado l 
suol taloutii vcn'à dire ohe questo re-

éssa devono solenhiz!!5re. jiVj;. 
— Il giornale \\ Liberia confarmìndo'' 

le noUz'e dato da altri gìornslì ^ha nel-
ruitima riunione dei cardinali'siasi di­
battuta l'idea cièlla piìrtenza del "Papa, 
soggiunge:, , 

Nulla sarebbe stato deciso in proposito; 
'ma fino ad ora è certa' la disposìzìórie 
dal Papa a non allonttmarsl da R^nìa 
neppure per ritirarsi In Giie*,6l Gsndolfo. 

Tw 28, !— La Voce della Verità reoa:* 
Al momento di andare In macchina, 

sentiamo che un cx-gendarma pontiflsiò 
veniva questa mattina reso cadavere eon 

unsi reggenza. 
- 27..- 'ursuccessivo telagramiJia 

reca : 
La circostanze dì'Taàisi obbligano la 

f S t a a stjìié̂ iVaro la completa ip|PJF-
raziona di quel g&vètno. Vitali» viene 
ecSlùta da qa«iitrplrt^,R,4i5ii. far Û E) 
della forza contro il bei. 

D:caroha Rughili iiasoìi^^èW'^ ^̂ ^ 
l'Egitto in missione straordinaria.' 
„, AUSTÌIIA-UNGHERIA. 27. - I^?«• 
ierland poi?blipa un telegramma da Roffl» 
del sf̂ guente teucre; 

Ant9,̂ eUl ha notiacato alla diplomazia 
un.pi-oSBÌmo avvenimento ehe allarmerà 
il mondo. 

\o^ ; Ù U . ^ 
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DI PADOWÂ  

ATTI UFEIZIALI 

27 oorferìto 
liinagge che etabilistìe dÌTflf8là|t«n •v.fl^;i..L-

EiimflnU'lQ, bIl«*i«̂ o » favore di bperé 
;̂ple di Napoli e di Loaoe 9 dt ospedali 

tosaanl; 
Li legge ohe approv» diversi coniralli 

atìpuUtì per causa di pnbbUo» utilità 
dal demanio dello Stato; 

R. decreto relativo alla taisa dal ma­

cinato; 
ilUro K. dasreto ohe approva nu re-; 

floiamooto relativo alU iikh «uddettà. 
.J^;.^^j-j^>i 

Cronica m\ 

E NOTIZIE VARIE 

«s'i^'.* ^QiBia c a p a t a l e . -^ l)om¥tìicà 
2,iagÌÌo,tatte le ciltà itaìian*) festeg-
gieranao, il ^ solenne ingÎ 3Sô Ĵì VilÌo-
rio Eniaiiaela"ì|uEoma,eT istallazione 
dfll Giivernò nella nostra capitale de:?, 
fiaitiva. 

Questo gran fatto, che compie il 
voto di, tanti ^sec(^lì,;par^Jroego elo­
quentemente al cuorcî d̂egl̂ lt̂ liaui, j e ;g 
che sia d'ooi3o spendere parole, a riW 
varne tuUa ĵriiiimensa impbrtiànza. 

Padpa,,,a nessun'altra seconda nei 

iòmrh. iibn^v'h^ dubbio alle. ciUàcpQ-̂  

S e n s a t e s e è pooo^ —' Il Ra dei 
negri dt Àashantee, noUMnterao dell^A 
khtf ht 11 bel numero di 3331 mogli, 
'tétL'vìe qnali domliiia grande tnoptalità^ 
percbò il loro Re e signore «1 diverta a 
far decapitare tutte qaelle la otti avve­
nenza va dimiDoendò, per aostituirvi don­
ne pù glovani-o^^tì^bóUe. 

FAtttt a l rooe . •^ill Piccoh di Na-
poli del 2B racconta; 

Luigi Rapuano, giovane chincagliere 
dì29 anni, rìm^rpveròjeri per fatìligsime 
ragioni aua moglie, Galaomina Ottnino, 
dloiataettenne bellissima della persona e 

I 

della quale egli pareva amantissimo. Ella 
riapcse: ed eg.i inacifdreQte di tali ri-
spQSte, andò iu bastia fino & percuoterà 
lei elicerà Incinta. La miaora parlò an­
cora por chiedere miaerioordia, e le pa­
role di lei parevano olio su la brag'a. 
Pregò anoora-ai voce più alta e pian­
gendo; egli divampò terribile, cieco, fu-
rioiamoiite rsbbluso; l'afferrò con ambe-

L-Jl 

lilnji'-L'ìV^ 

à 

! 

sorelle iièlla comtìDé''̂ èsullaT)za, e le 
nostre feste avranno tutto il cara 
della sponUneilà propria di un popolo 
civile coDscip̂ .de'. SUOI ;d.̂ ĝm,..ê iperr̂  
snaso di essernê  degoof̂ '̂ 

il popolo iti questi solenni momenti 
della vita nazionale non ricliiide pro­
grammi per manifestare gli affetti che 
lo animano:-il programmalo fa, da sé. 
Spezzste'le sue catene,.raccolto>iinnna 
solrfàtbìglia', il popolo in mezzo alle 
sue gioie sente il cuore non ingrato 
i ìa te più forte alla memoria de' suoi 
martiri, di tuttî .quelli che h|nno ve-
rametita patito per lui, ..e, sulla tomba 
dei ckdiiti spirgeĵ 4 ;, fiori della ricono­
scenza, versa iriributo di una làsnìrià. 
Sicctifele sue feste, non inutile svago, 
diventano, eminentemente civili;, e se 
la baneficenza-TÌ 'si aggiunga, diven­
tano sante. 

Apprèndiamo infatti ^̂^̂ĉ  che 
le prìlaté associazioni dì molte cilà 
• decisero spontaneamente di pnoraro,„m 
quel giorno i morti per la ̂ 'patriaiveiSi 
elargire alle classi più povere ilargbì 
sussidii. Sappiano gì'iDfelicich¥'là pa­
tria, anche nelle sue esultanze, lì ricor­
da, e;si sentiranno così sempre più 
t̂rascinati ad amarla. 

M,en!;r,e. non dubitiamo che anche > 
Padova la beneficenza figurerà péruna: ' 
ĝran parto néllif05ta^.c|: riserviamo 
di far conoscere al pubblico le Seii-
berazioni che la ngstra Giunta Mani-
:%l6> oggi raccoltasi all'uopoVlM^à 
pre§e per concorrere alirgran 'fasta,̂  

'l̂ oî vì cìdispòniàM iritantócoicuor^ 
tràboccanta'di'gioia, al grido: V i v a 
Kouia Ca^tStalc eV I t a l i a t 
"V&va Vi t tor io "EmaMBiclcrt 

t;t consta che queata aera non avrà 
luogo,jl̂ ,j|ollto concerto ih piazzetta Pe-
drooohi, ,; ' 
. .T*s«tro G a r i e i l i . - ^ . j a & a m -
matioi dell'Istituto privato def maestro 
Ĉ , Mozzi esporranno la sera di lunedì 3 
laglio alb ore, 9 il dramma in tre atti 
•dlDenery: ti'Wàema murata nBt^t t è 
sommlula della capanna rossa. Vi f«rà 
fióguito>iaa«brmatìtÌà^(mft f«rss. 
^Bceis iouo , tw^nLa Lombardia \i^\ 
•26: scrive ohe il Consiglio di Stato ha 
emesso il Begaente parere ohe fa adot­
tato; 

duo le mani per la cintura e, come get' 
tasse via una stoviglia, soagiiò la moglie 
faorl della Ùaestc». h\ lafeiLcQ noa urlò ; 
iorse pensò non dover chiamare la giù-
sima degli uomini sul capo del marito ; 
furae s'avvide che air ira il debole non 
i;può opporre altro ohe silenziosa raase-
agnazione. 

lita giunao ad aggrapparsi alla parete 
esterna dalla duestra. Le braccia non 
erano usato a reggere il peao, e tromavak 
•no; le^^bianchitsime mani si seatlvano 
trascinate alaaolare quelFuìlmo soam-
po, il oorpo penzolava tra la vita 0 la 
morte: gli occhi di lei supplicanti oer-
oiiTano riollìamare una sola saìntillà dél-
Tantiòo amore nel petto del marito e ri-
cordargli ch'iella stiva per divenir ma-
dre. Egli, allontanatosi dalla iìneslra un 
Istinto, prego un martello e con questo 
diede tre 0 quattro colpi BuUe mani di 
quella misera, onda queste Usoiassero 
quella Maestra, alla qu6le rimanevano ah-
oura aggrappate oon disparato sforzo. 
Qiìk una mano, potendo più il dolore ohe 
I tlmoro di morte, lascia la finestra; già 
II peso diventa insopportabile per ì altra 
mano fcrocomanto martellatii; quand'ecoo 
ajoorre gente, con questa 11 delegato di 
pubblioa sicurezza sig, Pitani, ohe gri­
dano iilU misera di resistere ancora. 

singolare sarà triitSto"quanto,prima J , | 
vanti i irlfcunaU, di Londra. 

Un individuo, Colpito da vainolo tro-
vavàsi in oura ìn'ùtlò'degli ospedali .della 
<jittà: Bua tìióglio andaìragtatll^#eÌoriii a 
prenderne le buove^Xn oooasione della 
sua ultima ;visitai le fu aununzlata 1| 
morte di suo marito, ohe' avea ..doî uto 
SoocombWo alla malattia. La vedova 
prese le dlapoaizlohi necessarie per 1& 
Sepoltura del morto. 

Ebbe luogo la cerimonia del funerali 
e dell'inumczlone^ '^• 

La' moglie è iuò figlio presero il luttóf 
«forse la morte oominoiava già ad.ieii-. 
seroiijtdina^ntioàt?, ''qaàhdò '̂ 'la aetUmlff 
saoraa il;preteso morto oon grsndo atii^: 
'p'lr«:'''deila vedov», fece il suo ingrògào' 
nel d:}mloilìo. /coniugale, bulturato, ma 
gnsrito oòmpifttìtóèQte. 
k. Il eegreto dell'enigma sta in quélto 
ohWsài pi?etó eg[ulvooo sdllnuhiero del 
Iftlo, e ohe si era sa|)p6Ulto un «Uro 
infeìioo. 

Ora la donna raolama dall* smmlni-
'a&azlij^'^éirosPalfWHfi^ibne deiltf 
spese fatte per la SQpoUuta "dl'idb toa-
ritc, e pégU'atìti'di lutto che dovetttf 
acq'uiatara'per sòiièvper^ilijflglio. 

a . 10SSERVAT!0BI0 ASTRONOBOCO 
di Padova 

l'« lugUo 
A mezzodì vero di Padova 
Tempo Medio di Padova 

Ore 12 m. 3 s. 26,1 

Jii»9«.> ' 

» BMCrilTlO AGRlCOLa 
i>i r»Àx>ov A 

AVVISO 
A to^liftento di dciiiìvoci .̂ sl rpndo 

nòto cheiFtr^à^ferimento pel i " flli?^ 
^ l i o p. v. di queUo BaQGO dal tocalQ 
Via San Bernardino mini. 33 (̂i n e l 
|)K*hnb |»5niiu <lella^ì<ifSa | u 

mtitìmio coiravv^o 26 correlar-itt^^ 
.serito nel̂ 'liî Ìm?{17:S. éés^OioriKx^e di 

avsieri6;ònd6 dissipare-..l.lerro-, 
iî a„Qpiuii)ne di taluu.Q,cti(3.,qycsto Banco 
abbia comunilà d'amm tìisWaziòne e di 
mtvre.-fSi con altra Sóî ietà, mentre esso 
è aumiìo-no, e: ^«4 t« l a ^liiS^f c-
g'9BaBR7.a gti^^.crBsatSva* -

Padova, 28 giugno ìWl . ^ 
Jl rresi4ents del Co»s,d'Amministran'}-} 

-TN-n^'-

IUJ>i&g*ora : 

Tompe medio di Roma oro 12 m. 5 a. 53,3 

eseguite Rll'àltezzà di m. -17 d»l suolò, 
^l^;m, 30,7 dal livello medio,del mare 

3! • l i ' S ® giugno 

\ •^-.^^S; 

mill. IBaròmétró à 0*-
Termometro centigr. 
Direziono del vento^; 

; Siato del cielo. 
tì'ii^.r 

Ore 
0 a. 

753,5 

' n2e 
ser.. 

Oro 
3;P. 

il^ilÉ 

763,0 

iOro 
. 9 p 

| | ^ ^ L ' 

! 2Q% 

S2> 

sor.. 

'?54,7î  
^ r » - > ^•^•• 

- 'i • | V 

-{20^3 

ess 

:Sor,, 

^ -L i JLx - ! j , J . - j 

Dal mozzodì dol 20 al mezzodì del 30 
Tdmporatura massima™ -{• 28 .8 

» minima «=- -fr. ICS 

Ilei ;t;Jrzo grnpp^iai^iUi Iloìmii di 
•ftlferdàffi. Nat quarto grulpo: la ma-
fina italiana e GngoHni di Loverê ^ 
Nei sosto groppo: Esposito Fataone 
?di Njpolî  per̂ ^ il suo,;nausÌimograJfo,̂  
Èrpsdhaììi,: di,Loridra, \Tq̂ r̂es y.Var~ 

^^àèó'èì ^^^mwii d> A'nsterdain î 
Nflì'ottavo grippo: il Mmidpio di 
Torre dd Greto, per coralli. Nel nono 
gruppo: Cialdidì Roma. 

BRÉSLASIA, Jt). -T. I)a alcuni giornìi 
gli operai commettono disòrdini a K(Pf 
ligshanette. lari guastarono le fibbH-" 
'CÌÌ6\.e;tentarono di sacchegiiarle. In-' 
tervenuero gii ulani:„sonvi 7 morti,,20,' 
jenU^&^eo prigiC!nieìri.,Fu proclamato 
lo stato d'assedio. 

NAPOLirao. --^tiaitspVpiiìzf 
dì gala il Ile recossi al Teatro. Molta 
geute, molti applausi. 

terbpcf; condannato durante ia guerra 
per partecipazione al preltìtolransesB 
ifa amtìistiàto. Il Monitore pubblica la 
MM^}^ Peg'* abitanti dell'Alsazia A. 
rftkk'^eQa, condannati,per crimini 
:^36!itti politicismo'militari. 

PARIGI, 29."^Ilàc-Mahon alla te­
sta'delio stato maggiore àccóMpàgnatò 
da uu, brillante corteggio arrivò verso 
lê ^̂ pre 2 ,a. Longchamps,J,l,monte Vâ , 
lèrìaDo e le batterie da campo annun-
ziaroDo alle ore 2 precise l'arriTO dei 
membri deî gÒvérnoJ^^déirAssffiÈtè^ 
,D£zÌonale.=alli-</ê /é incominiiò inirae-̂ ; 
diatamenté. T reggimenti pìssando in-

'.nanzì, alle .tribune espressero,̂ l̂a, loro 
so^dÌ|fizm,^n ripetati e7viva.: 

BRUXELLES, 29. — Anethan darà 
lane4i spiegizioni al senato, sulle istru-
zionrdateal ministro Belga a Firenze 
;per ciò che riguarda rmstallazione del 
Parlamento italianva Roma. 

j I - -

MADRID,,29. — Alle Cortes dopo,, „ , . . -̂ ^ • 
ch£Anlag:tpmin£^^J^4^^ 
Morelparìòdettaghaiamenle delle ope~ " . . . » 
razioni iinanztane dopnMa nrolnzone, 
è quelle fatte dà luì. Mìntpénsìer cbs 
assisteva alla,.seduta salutò il Presir̂  
dente, 0 sì poseiaksedjre,in,mezzo, ai 
SUOI amici. 

i 

l enuse-
9)jL6'«:Smaaoheratore,dblla Frp!3e,,|)rq- ' 

tcttore del Commercio leg.ttimò^ gior- ; 
'ritìló Ghe'pubbUcasia L*òndrnVdlmostra.va 
nel 1838 l'im^pbstiira della Farina àXés- [ 
'sloana, il dt..cul autorovo fabbrica^nto, 
certo Barlerln, fai'macìsta dì seconda 
classe, citato dinanzi i Tribunali dì Mon-
tàrgis, Orieanlj'Toloaaj'"sotto la itópii-
tazìona di frode, confa,-so, cha. detta Fa-
naa Messicana notì ara altro che'^'ttn 
composto di. farina 0 fecola di patate,, '̂--: 
con farina'di formentone ossìa grà&a 
ifUrco 

Vann^^^b^datmaé^pBr'talè M ^ dalla , 
Supcriore Corte d'Appello d'0rlean3. , 
llH^i '̂ìiiesào gidrhiile (LòSmascharatòróè , 
ri ortft puranco le provo òha tutti i cer^ 
^iT^'òati:'pubblicati 41 guarigìóui;pttehut-' 
mediante questo miaerabile composto. 
Bòtto falsi. :r-,Piii, ohe ìl.„dottore;.BQnito 

:del Rio non'esiàtb affitiò; e cUe Jtitta 
'queHai'fpoda è pat?to,:e;fahbricazione ,deV 
detto 'Barl6i?in farmàcìsfà di seconda 
•oaisse. " QIÌ;̂ '̂ ,̂',*:;̂ ;̂̂ .,,' ..,- ,' , 

In seguitosl*esompio del Barlerln ha 
trovato imitatori in Italia; in passato 
eoa una nominata Revalonta ItaliaaV ed 

. - ^ • h 

*yiola; la logge il Consiglio comunale 
ohe delibera dì f<r pagare ai comunisti 
pov|p|:/aoltanto uoa metà del dazio go.̂  
vernatlvo sulla macelUzloie degli anima-
il suini, provvedendo 11 Gomane^air altra 
«^0ti, con/un proporzionale aumento della 
sovrimpoaU fondiKla. » 

Ella fa fjrza ancora; erano gli ultimi 
residui che gliene restavano; il pensiero 
dVvere in seno una creatura attutisce il 
dolore; le martellate oontinuaao; si av-
vicinano scale alla ilneitia : uomini ven> 
gono su per lo ccaia; pigUano k povera 
douna m^zzo svenuta in' braccio ; 0 la 
poetano ad un .medico onde le rldcnl 
cuòila vitalità ohe, ueirinegualiSBima lotta 
«Ila aveva,perduta. 
I II marito, arrestato dall'uffljiale:di 
puibUtia sicurézza, fu tratto in prigione;' 
tìeguito da grande moUlludino ohe lo ia-
|i^r3Bì^rio,?miffleÌa^a?fla> lo avrebbe 
morto, se T autorità degli vagèntn della 
pàbtìioa'forza non lo avesse imjiiédìtòi-

rVoiUlo l ì i l l l ta r l , — Sappiamo ohe 
£ca breve dal mlntatero della guerra sarà 
pubblicato il nuovo riordinamento della 
oavaileria, 
, Le più importanti riformo consistono 
neirabDliziqno delle tre armi di caval­
leria, oioò linea, lancieri 0 eavallegglerl -
,por formarne un oorpo solo, oon unloa uni­
forme. Ogni squadrono sarà armato per 
una metà di lanoia/per l'altra metà di 
carabins. (Diritto) 

gasi nel i'Mrt̂ firo^o l̂iiM in data 29: 
IorÌf|mattÌna due giovani fratelli dì 

Gflggiano, l'uno di véntiduo anni, raltpo 
4ìfquatlordici, venivano da baggiano a, 
Milano sul?llprp^ Toìoolo, tirato da un 
mulo, quando, d'improvviso l i basti»' si, 
spaventóse,: prese la fnga^tljurta,del yei-
,_oolo, face sì, ohe tino del due fratelli 
.fosse balzato ner^iiàviglio. L'altro si get'; 
(UXItnftllJacqur^Ir salvarlo, ma sgrazia­
tamente amondne, nonspert l nel nuoto 
e trascinati,dalla corrente perirono mi | 
»flrapa,eg|̂ 5 ;̂ 

I d r e foMa . -^ V Opinione in data 
fd'leii reca : 

Ieri,ji,.sjiiluppù jlMdrofobia nel ' glo-. 
vane Pielj,^ B„., tipògrafo, stalo adacn-
tato al labbro superìor#*da Ŵii ' gatto 41 
13 maggio scoria. 

^LTIME NOTIZIE ;, 
tl^ giornali recano un'altra lettera im-

portanlisjìma d-vl l!adre,:Giacinto:,.,li 
viporieremo domani. 

i!^^ 

mSPMBCÌ 
•-^^-VL?, 

(Agmzh, Stefani) 
>^j 

* 

NAPOLI, 29i^^^Il,ReyÌ5Ìtòl'Espo-^ 
sizìoneédistribaì'le" medàglie "d'orò' 
di pî iina classe. Gran folla"plaudente.' 

jìLeì.navi da ausrra schierate dinanzi 
ali:,E^posiz[ou0 jalutarî go^̂ ^̂ ^ Re con 
spary^artiglieria. Stasera illuminazione 
e'speUacolo dì gala. 

MARSIGLIA, 28: - Il consigìio di 
guerra condannò Cremieox; Etienne e 
^'^IJ^^p.AL.fiena dì n;Q|;fê ;,̂ g|ici(js, 
Itìartini, P âstarg, Itreton e Clauchaut 
alla depòftaziobe; Novi Banche ài la-
sVprî fòrzSr; Eberard aUa detenzione: 
dieci furoao assolti, 

I A I ) | I | , J 8 V — ^lle Cprles Ar-
,danaz combatto il; progetto, finanziario 
4ì Moret'"̂  i r tSttatè colla Banca di; 
'Francia. La discnssione continnerà sta­
notte, li gabiaettolattenderà al banco 
ministeriale..41;iirisu'talD della dìseus-
sione. Credesi chei progetti dì'MÒret 

''.W--i-émfs--! - T . ' - ' T Ì ' - V J I ' ^ - ' Ì Ì " ! ' • • .Viral i* '" ' - ' : '* 

si approveranno. Il Re riceverà domani 
Barrai. . 

PARIGI, 29. - wpmtàm^me 
fle..vpci di .un riavviacinamento'tra l'Ad-
atria, la Prussia e la Russia sono ine-
salte. Crede sapere chi l Austria diede 1 
in proposito al nostro rappresentante 

leana" le p;u positive àssicdràziónî  
'ctìei'l'Austria vuole mantenére bQdsl le 
sue. buone relazioni con Bài'UaO:iê coa. 

Jjekobargo, ma non vuolê _unaV/trir' 
plica alleanza, che sarebbe Juaesta ai 
SUOI interessi, ed nn atto mdiretto di 
ostilità versò la Fraich. 

' La/*a^ne soggiunge che questo yoci 
sono sparso di! eiórnsll,: ispirati da 
Bismark., I a creali di Bordeaux pub-
biicano un discordo;,pronunziato da 
Gambetta dinanzi'ai ' delegati dei Co­
mitati repubblicani.. Gambetta accet-
tandq :il go>:er,no attuale, ,dip§,,cbe uâ  
go,vèrzio,, in:nome del quale,, si, f.̂ cela 
pace, si fauuo la leegi, sr levano mii 
bardi, si rendo giustizia e si domano 
le sommoss0,'che bastàî òno^a'scacciaire 
dieci monarchie, èì;Ua governo stabilito' 

j,legittimo.,Jssq impone. risp^Up ;a; 
tatti, e chiuDqae lo minaccia é un 
mi ito. 

NAPQLI, 29. ^ Le,asd3gli6 d;|)i:p 
;d'r prima classe distribuite dal Re sono 
il9. Nel primo' gruppo rpremiati sono:' 
i\̂ ff|)fc)'awa.sDMs di Glasgow, la marina 
[austriaca e la marina italiana, la com-' 
;pagoÌ|,.-f̂ n/ejJ et Chqntiers de la., Air., 
dìterranee, INel secondo gruppo;,;iya?(-'-
sìay Faeld di-Londra, Liboite^ belgaf 
la "Séctèfà dMte inditsìne meccànicìie 
%'"NapoU, • la raarina austriaca, la 
W;agnia FormetChantiers de la .Bartolomeo Moschm ger. resp. 
Medtierramei^ Q .U manna uahana. ^^^.f^,,:^,,^,,-^^ 

PARIGI, 30. - Tutti ìgiornalìtbù-
statanò la baila praseozf delle truppe 
nella rivista diJe,n,,TiiÌ0r3 e Mac-Mahon 
iurono. particoiarmeate acclapiati. 
'^Il-Pam Journal pubblica l̂ unKlet-
tera di Hanssman con cui dichiara che 
non appartiene ad alcun partito esclu­
sivo, e ̂  declina 'ogni' *Càndìdatai*a nel̂  
l'interesse del partito dell'ordine. 

Una.circolare di Rouher'agli elettori 
dell̂  Cbarenteinferjo.re insiste special-
meote sulla libarla di commercio di; 
CUI farassi difensore. Circa il fatare 
governò delia Francia, dice chóia*na'̂ ^ 
zione stessa dovrà "'pronunziarsi più 
tardi,,,e sarà fizìoso colui.che non si 
inchinerà dinanzi aìlà'̂ ^ volontà delia 
nazione. 
_ Gambetta ; è gìtinio a Parigi. II suo 
'discorsa di BordeauX'è1;ohsacralo spe^ 
'̂ cialmentó à dimoatraraliftbisogno di 
sviluppare l'educazione e i'armameotp 

dando a quasta sostanza il nome di Nuova 
'ììevàl "Juta perféziori'ata' dairAsia Minore, 
isole Slamois, e per autore dì delta ma­
ni jpÒ lazi óne|o 5 fabbricazìorio'ìl no ine' di 
un dottora Jògò Sobrloos di Lisbona, 
membro dell')(céadarala':;di détta città. 
. Informazioni accurate assunto in Li­
sbona cifihàiinò abcelftàto nònTfesisfcervi-
affatto dottore Sobrinos, ne tampoco 
membro neU'AocadQmia portante oonai-
milo nome. 
; Quindi,rripetesi,cpn,ci,òla.^st0ssa storia 
;àV.tentàta co'ntraffàzìònò' l̂el Barl'erin^ 
..; -i/m^Uroootttraffattore dellaftevalenta , 
U"^ Birry venne condannato or saranno 
10 aaoi dalla Suprema Corto di Cancelleria,, 
d l t o a d r h a 250,000 franchi dì' danni r 
interessi per avere avvelenato parecchia 
famiglio. G!i ammalati sono quindi ab­
bastanza, iatrutU da noi pex\ premunirsi 
cóntro faffsifloazionl î éflloieiae' paricoloa» 
alla salute. ;, - ; . ...,.;-1.-.- v, • -i-i,^-.<-.••. .-
^.Xa so la vciF>n Rcvalcntfa D i r BSnk̂ -
py 6>ovta l inon i© Mnrry Dii B a r r y 
e C Lwudòii^ su l l e e t to l i e t to d e l l e 
s c a t o l e ed 11 N I S U I O ; t u t t e lo iiI-
t r e Sono lalisc. 
4,.Più nutriti/-a della carne, essa fa eco* 
nomizzare 50 volta;,U:,̂ ,uo prezzo in altrt 
rimedi. la scatole dì latta: 1̂ 4 dlkilog, 
2 fr,,50::c.;vli2ikilog.r4:fp;^50'Ci;;il^-kilog. 
8 fp.; 2 li2 kilQg, 17 fr. 50 e; 6 kilog. 
>6/fp.;;12 Idlog. eS-frlBifry Da Barry 9 
G., via Oporto e 34 via Provvidenza, 
Torlhòi ed in provinola pressò 1 fama-, 
cisti: e 1 droghieri. Raocoman iiamo aur, 
,chèf;^;V§tjii|«5pilcBt». ftlfCloècoiatic^' 
m polvere: saàtole dì latta per 12 tazze 

|?,fp, .50,o:;^tier^24 : tazza::^Jfp; SOW'per 
48 tazze 8 fr.; in tavolette: per 12tazze 
2 fr,r50^^rper^24 tazze^tfp.:50;WpeP' 
48 tazze 8 fr. 

DBPÓsm ^ PaSĉ va : m^%^&^-
Pi&aeri e Mauro, Cavazxaai farm.̂ Xî ^dV 
denòrio: Rovinilo, farm. VaràaóKiflfcr? 
Portogcaaro ; ìu Maliplarl farm. — K» -
Vigo: ÌA. Oio^ò, 9. Caffagholi r^vTwyiseJ 
Ellero già Zanniai, Zanetti —, TolmeaaOii 
Gius. Chiassi farm. - '̂.Udine : A; FlUpnsd! 
Commeaaati — Venezia : Pensi, Stancar^ 
Zampironi, Bellinato, ÀgónEl̂  CostantUt 
— Verona: Franoeaoo Pasoli, Adrm», 
Frìnzi, Gasare Beggiatto^^^^ Vioaax»-
Luigi Malolo, Bellino Valeri — Vittorto. 
Cenoda : t . Marchetti farm. — Basaaar» 
Luigi Fabri» di Baldasaare — BeUuBO; 

Por oeUittim^ Fé 
C Legnago; Valer 
LErn farm. ro.alo 
é Diamutti. 

• • • ^ - • Ì - , I35 . : ! * ! I "E ' * - ; J *A^ Nioolò Dall'Are. 
Mantova : P. DRlfo-
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0ÌORRAL1 DI FàBOl^A 

N. 43,40 . 
EDITTO 

Si rondo pubblicamente noto che. Il, 
. TriTjimMo pfovlncitìlo di p,idovft con 

decreto.2 core. tìv|t6443 dichiarava iut.er-
dottoliop idibs^irirtóno è^i'adò'Giiirlìfìr 
Trentin £\Ì Giovanni detto Soldo di. Ctir-
mignflnodi Brenta, o ehi questa Fiotti rt 
coijfjriva U curatela dolio sto^so t i di 
mrèStlì^itìitìvatìtìi Tròhandi FontanlViti^ 

Dalla'R, Protu-ra ., . ,- , 
OittadòlU, .11, giugno-1671. 

Il È. Pretore 
" AnìllGONI ' • 

. •i^,^^'n:,j*- •••• . ; ; a i i i f l 1 ; r • ' • ' • • • '\ — 

., - , 3-3,18.. 

3|319 
EDITTO 

Si.notifica (^ l .Rr^8eat0 jd i | toa^ l^ 

SuAlU che avorvl possono in'iereSfle, che 
& questo ,R,T,ribanale?%utato decretato 

l'aprimentodo'l CohcòrVoBopra ttìtte' lo 
Bastanze mobili, ovunque.,p^o^t0,o sullo 
immobili fcìtùaio riolle ProVìticié Veriot'o 
0 di Mantova, di ragione di Maria Ti-
M ò s c o - Òà'lòrò dòmicrnata"in 'PadÒTà,-
Via S. Chiara al oìy. N. 4336. . , 

r Perciò viene dòV^regente'avvertito chiun­
que cr6,cleS80 poter dittiostrare qualche 
ragionò od «iióntì cbatrÒHà'detta Maria 
Tirabosco-Caloro ad insinuarla sino a tutto 
lùglio l);1Mnbltisivo,ìn;forina dì una^p^v 
gol^ro Petiz. da prodursi a qaosto Foro 
i^4cbii'ÌVòhtò'.deJ,l'ay^Vv.FiUppp,Cpoohy,cUo, 
venne deputato ciiràtoro nella massa còri-
corsua!e,'dimpstacdo.,non,„8olo,Ja,v8U88Ì-^^ 
stanza della sua pretènziorie, riia eziandio 
il4l|,4ittp-ìn fofza di cu] egli intendo dt̂ esT,. 
sere graduato nell'una o noiralti a Ciassé-
e oiòyiicuram'jìnte,, quantochò/iri d Xetto, 
flpir.aito che sia il sud letto termine, nes­
suno v^rrà ,più. aseoltato,;efsii.,,non, insi-
nu-iti verranno s9nza ecessa ono esclasi 
d i t u t t a la sostanza soggetta al Concorso 
ih"quaniò la mòdesim.i.venisse esaorita 
dall'insìnuatìsi Croditorij ancorchò loro 
competojse uri diHttoJ'di proprietàa^pijdi,;, 
pegno, sopra un bene compreso nella 
masVai 

Si eccitano inoltri li Creditori che nel 
proaócerihatój ter.mino si saranno , inai-, 
nuatì a coitàpariro il, giorno 5 agosto 
pr'^Slle^.qt-r^S^^antimaridìaria dinanzi 
questo Triburi^le nella Camera di Gom-
mi8aion6,.N.«13 par passare alla,o.ozioue_ 
diun Aominiatrat-re stabile, o con erma 
dell'interìntilmente nominato, e alla scolta 
della Delógàzlònò"dei' Creditori, còU'av-
vertor\2à;;ch9j i non compar'Si.sijavrancip, 
por "consenziènti alla 'pluralità dei coxi-
parsL.e no,a,compiendo alcuno, i'Am-, 
* ^ . . ' • ; ' , • • - • • T ; ->, t ••• i t a m i i-'-Tf':-!: - , , .--•; T ' - .•:-••- - ' ^ X V ' •; .. 7-•>•:: 

mmistratore. e la Delegazione sar/nao 
nomiQiitì da,questo R. Tribunale a tu t to 
pericolo dei Credit-ri. -• 

Ed 11 presente verrà afUsso nei luoghi 
Boliti ed^sè f i t ó nei pubblici fogli.^ '̂""̂  

Dal R. Tribunalo provinciaia 
• Pàdova 15 mtìggìo 187f'-^' 

IL PRESIDRNTE . ' 

.; , LA.PRESID-ilNZA 

A PREZZI DI OIUGINE 
. - • ' ' l'i 

> ' 

M^h^:^^} 
•i i ^ . ,:s, .--\ 

r- r ' 

.n tv 
della prima fàbbi-ica Europea 

wEKTfliii Ecoìip. DI mmk 
puiiisào 

.'I 

I. WOIJl^MANN in Padova 
Questi Scrigni .che si acquistarono ormai, una fama mon-

diàlb Jièlla loro^'insuperabile sicurezza cóntro il fuoco è ié'iri-
fpazionì, npnchè peir elegantissimo esteriore, ottennero il prirno 
premio in tutte le esposizioni universali. 

Si|,,;ricevono pure conìniissioni per porte di ferro ih ogni 
i grandezza, garantite del pari controlli,fuoco,e,,-le.infrazioKì 
• rlbncliè'por sérrathre tf'bgnFgenere ffèlk stessa fabbrica. 27-: 

i H 

per 
...UiCònsiglìo d'Amtóihìstiazióne ftwerie d. averéii'lt^^pronto nn Deposito di rn N 
MI PREPARiVTl ai seguenti prezzi:., '^^V'^ 

Per CEREALI 

LINO , 
Rrso-,M:-

J Ir 

CIMI 

. . . :̂ . IS » 

. . . 'mm-^^ • » . 

SAr̂ GUE del macello polveriz- :, . 
^ " " " " • • z a t o . . . . L. 16 al quirit. 
POLVERINA , . . . » 10 i.» 
PERFOSFATO 
OSSA macinate . 

Per CIV^̂ JE . , 
» TABACCO' . 
> PRATI 
» Viri * 

*|=^^h^4^• 

%M2 • • » 
» 10 % 

• mio > 

OSSA trattate col sistema En-
'•' gelhardt 'modiflcato L. 25 al ouint 

FIILIGINE dopur.,epoiv,.:»tlO-, » -
CENERI . - ^ - r ^ n •• ;"T>io ""•* • 

-L l^ . - .H ^ ; ^ ) - U r , 
• * ^ t 

• ^ h o '4 

•(^\}:-r-ci:^^.\}^^y^;::-:y^- . i b . . • ' . • - . - ^ • ^ ! .ir J - i i 'v ' ->y Jr. _7 I K J II S=l^.;V'v-.- Ì ; - ;,;^ ,,=.,,?„-•>.,:•., 
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BACOLOGICA D ; CABLO ORIO 
/ " 

. Milano^ ^N^ % Piazza Belgtojoso 

NONA IMPORfSziONE CARf o M SEME DEL GIAB^ONE 

Questa; Associazione s.empro fornisce.,ai. suoi.Soscrittori.dei 
;. -7^ • •^ • : i ^< ; : ^ ;4^ ' •- v ^ • ^ i i V . ' - ^ - • . » - . • . •• •'•^•^^•^^'•.-r- ' '••^.-d-^.^•--Tìvfj;.^;•;^;=i.p-^;;;^^j3v.j,,.-•Y•-^.-^ --.' .«i^;sf^..•^'^"..^•;•--

mlgliarl; ,X;artoii\- ,̂qriginari a ua.costOirtlpift''moderato = (̂nella 
scorsa stagione à L . I P , 8 © ) . Ora lia nuovamente aperte le 
sottoscrizióni a condizioHi molto conveniènti; e, nella fìdiicia 
di poter procurare, pttim^^ a prezzo ancora pij! mite, 

a.^oìe^^^^ « p e r i^artoue. 
Per^'ir Profframma 4'%"Sciscrizioniiri 

> 45 • » 
» 18 », 
- .Le commèsioni'ìi Wèvono 

•Presso la FABBRICA sita in prossimità, al Macello, nella strada di'cIt'convallR™ 
ziono interna, 

f» il COMIZIO AGRARIO, Piazza Unità d'Italia, sotto l'Orologio. 
,,» il ,NegpMo BELLONDINT e, MATTEAZZI, ViaiS. Apollonia, N.1082. 

Le coDsegno e lo spedizioni si faranno ognimartedì ê  sabato, pnrdff le 
ordinazioni siano state date almeno un giorno prima. 176-26 f-

Ì J 

V i • 

4 . ì J -h-ff ' J . ' J r^ ^ J H.. » 

•^•z 

• | 4 f l - ^ . I V 1 tT^ , 
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l ' - l ^ H ^^ ̂ h ì h - ^HLiL^ fc 
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• - • > 

Badavo al lo TalalfieaKlout Teleuoae 

NON PlÌR[MEtÌiaìNE 
u DELiii6sii?jaiffl IGIENICA 

36-lìF 

mm 
' - ^ F . 

•i*og Mvòliiersi : 

alla jagaBsèaa^aSA, calla ISaiiCia E*fl«» €«1255®» e € . pure 
m Milano,i;od 

alla B a n c a , l^H^ATIi^Mbl l^SCìK^^, in Torino, oà 

I L CflSSOBIIO MUSONI-VÀMURi 
ia'Camp'o ìiàmpierp 

Avvisa. 

ma,còlla,, agadenza a. 30 ocrreote gm-. 
gno; l*nltra dì cent. 2 a 31 agosto, p.^v,, 

L'esatlora^ sig, .MMan,tWigi ci^iodo in„ 
Camposampiero. ,• ' 

Camposampìero, s r maggio 1871. 
'"-'• '"'""LAlPRKSIDENZi. -«^Ji-sSa' 

-*^. - : 

G^sa in Novanta con orto cinto di 

9 307 -„ 

WM"' , _ . „ , 
DELLA RINOMATA , 

Encomiare qq^iSt*acqua ,ò, inutile, tutti la conoscono, essa è ormai preferita 
nello Famiglie, begli Ospitali e ne^'ll Stabilimeiitì alle altre" acque ferrugi­
nose di Rabbi, Santa Catterina, Rocoaro.eco.,Ci|^:;%?iJpuò uYere,. dalla,Dire-
zìbrie della ^Fonte jn Brescia ièjjd^htutti i BignòrifarmacistiréfoTrisò-'il': signor 

boi nome 
Non masche­

rata l'acqua del 
Onde salvarsi dall'inganno, osservale che ogni bottiglia deve avere laoap' 

sula dòl'.motto: A n t i c a ITctntc r c J o ^ ' S ^ ' B o r g l i c i t l . 
Là. Direzione. G. .BORaHHTTI 

LA; t l B U E R Ì A E D I T , F . SACCnETTO 
rioMcaiìi Ik^ré'qòiàì^i'cdhrtspòn-
denze còlia Wranci'à^ r.-^.. 

a qnalàuMnie Ci>iòrhàle i 
SpetlìzionQ postali] dirótta al Couinnttentc 
PAGAMENTO AMT/CIPATO 

Pressò ANTONIO GIRARDI dì Crétóia. ' ' 

^ M 

a JUK' # " ^ ^ '̂I. >^i 
:v CM r 

•_^rTrJ 

l ^ ' J 

IX^. 

Di,qu,eai'acqua4ìeno deposito|iUsottcscritto Lella,£ua,Farmacia,airAng6lql 
in Padova Piazza delie Erbs né ha mài commessa'la sleiiltà di spacciarla per 

s c i a , come parrebbe voler insinuare l'a nunzio pubblicato, giorui sono, dsl 
Bopjul ic t i l , medesimo in quarta pagina di ftueato giornale, 

' E'ipure'ilisottdscrrttb''p]?ÒvVeduto dell* « t u « à «IcU^a F c n t e II li 
PeJo..^^pmministma^li^a,un,,to93i<;i^^ 

A chiarire poi che dal Girardi non viene per nulla mascherata' con in-
• ganno quell'acf^uamadidnale, e::c,ho,il.,di lui corrispondento in Padova ab^bpr-
rirebbe da' ogni'eèpediento di siiecuVazlorie'meh'.rettò,' bsstr'ovvertire' Wo*'^^ 

rbpttìglia del Borgh9tt,i porta ^ulla capauli^ifii motto: aent^ca f o n t e B*cjo-
^ B o r g l i c t t l , ^\ quella diet Giràrdfe laqua Font i in ino ' i ì f i t j^^ 

U sottoscrìtto pertanto alle espressioni malevole del Eorghptti non po­
trebbe dhe opporre if disprezzo. LUIGI CORNELIO. 

I 

- r ^ .-= - ^ ^L • . . V ^ ^ I ,'i >_ ^ 1-' V "-.. ]x^ ^ o^ r- -" _ ' i | I . ' - _ t 

• i ' i . te 

.̂ - • f . 

al punto da poterlo proclainaro senza 

per tingere CAPElXlfeBiVUElA^ 
Con questo aemplicQ cosMr^Tico sì 
oltieno ìfltantaueamonttì il biourlo, 
castagno chiaro, qastugno scuro e ne­

ro perfetto à aaconda che sì tlesiuo-
^^hi coìVìsteasD uso degli a l t r i ,o^ 

cosmetici- RUultato ^̂ â  ' '̂ 
rantUo. Ogni poz?o 

t!fE:--. 

M 

fe^^ >j '"^"^' iJ ' i ' r 'Vi" • ^ ^ W ; . 

.V-l 

t--^:; V 

X ESERCIZIO 
j i .Sfe 

r ^.f -

t = a * 

MILANÉSE 

SCO M I M I E 
MILANO 

rm ^ X "^i 

V AL GIAPPONE | 
T I ' - J T ^ -

^ ^ -

DU BARlCìr^Dl LONDRA 
l Guflrlice ndicaltnente U MUÌVA digestioni (dispepsie), gantriìlt neVralgìó» irtlticlinu tbttnab,. 
Itmorroidi, gUndale, vcntotiiU, pftlpUaziorn, diarrea, gonfìez», e&popriro. sufolusento d'orcccbi. 
lACidìU pituite, cmicrtima» tinusM» vomiti dopo pasto ed m tempo di grandan», dolon, erudetct̂  
j[ir|nchi,̂ 8p„»flÌ5aì ?(( infìammawoM.di rioFaacoj^ ogni disordiaed^l fegato, nervi, 
membrane mueoitf'̂ ^ bile, iiìaònnìa» tosse/oppressione/tema/eatarrOf broDchite, tia! (consuntìoD..[), 

I piicumonia, erusioni, matlncoaia, deperimento! diabetê  reumatismo, gotta, febbre, Uterìa, villo o 
ipVvertli del sàngue/idropisia/stcrliitii, flusso bIà]iico,i'paUìdi colerî  .mancuza d|.,fi;$dchezia î  
energia. EM^ è puiv JJ eorróbortote pei fiindulli, deboli a por lo per»i30 dVgoi eti, ìom^nàÉ 
buoni muBColi e sodezi» di carm,.aijpìù stremati di forzo,: ,̂̂ .,, 

JSconomizta SO voile U'iw prixM Jn altri rims^i e mUrit€$ m€$tio che h fitime^ /beek̂ to dun̂ t̂  

Curoj fi. 65,18*. , , ^PruncU6'(arcondaria|dÌ Mondô ^̂ ^ ottobre 1866, 
. . . . La posso aflsicuraro che di due anni usando questa moravlglioso BeTalenta^ 

\mn fento.piili alcuaiiDcompodo dcJIa veeohiaia, né il^^^ dei miei Ù anaL 
JLe mìe goaiil|e diventarono fortî  U mia virala ̂ non ehiede più occhiali, il: mìo stomaco è robustb 

;Come a!30,anili..lo mi insomma ringiovanitorW^predìco, confessô  , viiilp|}ammfilati, faccia 
, Viaggi a piedi ed ancoe lungoi, « Mntomi cmara la mente e iresoa fa memorala. 
!̂ ' :! - ^;^,j.,,.,,;/p/Pii(no.XifT?t^^ 

Ba<xalawèàÌo tn teologia M arciprtte ,M:Prv^tì^^^ 
Cura n.7i^^Òy^ ; . ; . ,. ,= TraparU (Sici!U),Ì8 aprile m 

Sa veniViini mia ;móglW &̂^̂^̂  un forlissima attacco? némio è̂ W 
anni poi da,qn forte.palpito al cnore, e, da Hraurdìnaria gonfiezza, tanto che non ppteva hn uc; 
pflBwo bft sauro un, solo.gradino; pia, era tormentata da diuturne msonnio t da continuata min^ 
canza di rospiro, che la .rondev&no iacapaf̂ o al più leggiero lavoro «donnesca; Parto medica jion ku-
mai potuto gioyareĵ ortxffliceAdo.uAo della TQslra,H4i3ya2^n(a<|^va^ 
la sua gonCiezixa, dorme tutte le notti intiere, fa .le sue lunghe passeggiate, e posso assiciû arvi cU^ 
ia GG giorui.cbó. fa uso della vostra d«Iiz.ioHa faiiua .̂trovasi,perfettamente ,gi)arita«. .i\ - u J.,:. ? 

AunAEio Li BiftE»A 

I rismtatr ettentiti cou*uio della K®'7eiS« ŝttc&' Un Sarry sono torprend^nK, . 
: FEID. KuosaffiBiaaa, medico del disticttOj 

fiwi H-.Bl,i38 . BerlinovJiottobre 1856, 
Slf^ore: Ilo av t̂o da.htngo tempo occasione dì ô f:ervare sui malati la inOÙcnia salutare d̂ Ibr 

Sltffvs^llenia Dn Bury^ ^ Ĵ  risuUati curstìvî r̂̂ â  invariabilmente ottenuti, hMno giu­
stificato la mia buona «pimooa biella sua eCìicaciaro Qou esiterò a con&rmarla in ogni occasicuc 

, AftH preMutp-i, ;;,̂ .,,. f,D(?tlp̂ e,.I)'A«a«̂ K?>«̂ -•-,, 
(Membra del Consiglio sanitario Rèih) 

tà scatola àtl Mao dì 1T4 dì chilogramma fr. 2*U0; li3 chiL £r* iMi 1 ohil. £r. 8; S chìi 
Hill» ih 17.M^vft,diiL::fr.̂ .3§; 12.chiU:̂ fr̂  > :̂...N .̂.̂ - / , 

t^ 

J--|-.Vv"-M-rf_: 

.̂...i 

...•^^r--. M - i ; . . ; ^ 

T f I L CIOCGOL 
ÌB^, ,P<I|,?|-WS3iaSil c«S. fin ' iTAV^IiETTE •' 

..(Breyeltaia da Sua Maettà U» /l^^taa d'/njMferraJ 
Z$i P&ppélito, U îgoQtioiic con buon sonno, topzi dei nervi» dei polmoni, del sistema mti!;cotc>% 

alimento squi»it«> nufcriUvo, l« volte.più che U come, foitific» lo,stomaco, il ptsttQ, i;peirvi,e Incarni" 
: , ,. / ; r : r.Hi^^:;; • ' - • Ì % i ì (Umbria), 29 màggii) 1869; 
!, Dopo SO uiQÌ di ottiaato eurplamento.dì orecchia, e di cronico reumatismo dstsfarmi sUrc ili 
letto tutto l'inverno, finaìrapnte mi hhéran d« questi martori, mercè della, vostra meraviguostì 
RjQVj^lGut.a^ ,a | !CfiO:CCÔ  Dal^^^qusstaiaia guarigione .quella publicilà che vi piate» 
'TOdfl̂ wuàéM'DoUllijnup̂ ^̂  C3fioe5Ì«Ba4to, (Ìota«; 
di virtù veramento sublimi per ristebiiiro la salute. Con tutta alima mi segno il. vostio devotissime. 

'̂ ''"•"•'•'̂ ''' . .,.:.- - ^•^^^.,^„U. . i >.^^| ,*^.Ì ; , - '" i ' ' . ' •- FaAI«MCO-"BBlCOHJÌ «ifidaCO*,.̂ :,.,:;,, 
la polvere:. Scatole per 12" tane T:, S.BO; id. per 9i tazse fr. A.BO; ìd. per i8 tazicVfri.Sp 

•pj' 120 -mie fr.:i7.ll4„In:Tayoiet^e:pe,. 12 i«xe;fì,^.HOi^er ^ Û w» ft.^.^^i p^Jaize^fr. &-

DEPOSTÌ ^iJodòws:'Roberti, Zanetti, Pìanerì e Mauro, Cavoxtaarfarm.-— PoTtfeRonìTl Raf 
viglio, farn»..VaP4Mhini..ra.|̂ >r(oflr«aro; A.,Maiipìeri farmî ÌTr.ilav**'»:, A. Piego, G.,Cairngnoli-
TVniMo: Ellero gik iannini, Zanottv — rehjwMOi.filili., Cbiusii fan», E?; D"rfÌMi; A. Filipu«V 

Bi&iniav BH BAI&BV e c . , ir®assi'® 

^ 

" T ; — • 

^ ^ I T ^ ^ 
.Lire 3. 50 

^f+^11 t ^ 

|SEWPLI[E 
f.^S:^ 

r'-:^ ^ -*• -̂  CS 
'^^- f ' ^ 

Deposito in Padova prosso Degiusti ô̂  

u ; Questa Associazione per ib,conlinuo buon esito dei Cartórii Seme 
iacM (\\ s.ua;imporlazione,ha.Jtitrapreso anche quest'anhoursolito viaggio 
al,.C î,|SS»iB«M ,̂.per l'allevamento Ì^,9S. 
' Atŝ icipazione; L. © alla soUSsciizìone i^^Li «S alla fine Agosto 1871 
« Saldò''̂ allàmegna:,,̂ ,̂., ^ :,,̂ ,;, '":"/^' .^^-.A.;.. 

Per la Soltóscriziòìoe e Pro|rànlma in Milano presso la Ditta 
a^ 'ranccseo r .a t i8aada e ^«c3, Via Montò di Pietà, Num. 10, 
casa,'Lattuada. 

OrseoloM^eJte,/^/^cto , 
Dilifjenze e Jlessaqcrie. 

Quirti-O De-Giaconii. 
Behtivì^gha Francesco. ' 
Abetti Beniamino. ,5-291 

(orJOìCwf*?: L. Mafclieil(i 
Fel£r«: Nicolò DaU'Àrml) 
S*. GinottJ, L._Di>mutit(. 

•^ .• . l ' i L ; 'r,^'à^7?'' ,̂ ««;'?»,'!.:..15'»J.lgi/»l>ri|d 
•i+ 

ifP^iV'Valcn 2;̂ " MantomV. BftUa Chiara faMn,.reale - Orf̂ J-̂ "' 

h r - i - ^ ^ " 

V r_ -j 
: n •^^r^jr^v.H 

. ' È i-^ìù uanoidii ottenute 
ooirmeqraa san^fiSfilUlea pre-
parata da A.,,RoggfÌon, non oan-*; 

stioa^ varamente ,prodiglo«a, garaiitìta, senza mopon-
riO'éxnitratp d'argento, a i non apportare per nulla 
ròsti'ingimentò all ' uretra o infiammaalono agli inte-» 

giorni ! scoli reoontì od ì p i ù cronici, ohe Tan dUtinti col nomi di Blanòroo 
eGonorec; nonoliò l flussi bianchi della donne e la.nloori4n^,gonorale,,Pel «l-
ourò 0 pronto rìKultato della completa guarigione, si può meróè qneat'aqua dira: 

Bottiglia coir ìfltraElone lire 4 , — Depofllto in Padova alla fàrmàoia del­
l'Angolo, del sig. Cornelio, .piazza delle Erbe. — Il medosimo spedisco, tn pro­
vincia db tro vaglia,di l i r e .* a l n i dirotto. _ >^%^v*^^.%4iio 

- > - . ^ ^:^-l 

PADOVA 
' _ - j 

MONTAGNANA 
VILLAFUANCA 
CAMPOSAMPIEUO 

Presso il 
1 

sig 

^ ^ 
' * r * t 7 ' j * ^ ^ > * ^•**^"* i "^rT f * - p | - i . 

J, ,V J^f'^^; •'4. "-' '\ l ì ^^'5^.:^:? r E> F 

rffWTtfìf Ly rMBT'iTi i^fliiiT^ j ^ ^^^^r'^^^^^^^qfgi^n'^-'' 

Igienica, infallibile, presérvàtiTa, la 
iola ohe guariso a senza agigungervi 
uilla, - Si trova nelle principali fap' 
naoia del globo, e d a Parigi, presso 

^j^.y,eUerii la mumuria auUa jatmfivajiiuiie rinventora, boulevard Magenta, 15ft 
aXH pagina Z dell'o:^Xiscolo che è unito Milano, A . - 3VEeMa.sEO»5.1;Ke 
al flacone. C 3 „ via Sala. 10. S;5-32 al flacone. ^5-32 
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